
e preghiera di benedizione con i familiari 
 

Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 
 

Iniziazione Cristiana e catechesi 
 

Le famiglie sono pregate di rimanere in dialogo con 
le catechiste e gli accompagnatori dei genitori.  

 
Catechesi per gli adulti nel tempo di Avvento 

 
Proponiamo  la lettura insieme del testo con il quale 
Papa Francesco ha  stabilito che la tersa domenica 
del tempo ordinario sia la Domenica della Parola. A 
questi incontri sono invitati tutti ma in modo particola-
re gli operatori pastoarli: lettori, catechisti e animatori 
della liturgia e della carità 
 

In agenda 
 

=> Domenica 13 dicembre, ore 21, incontro per i 
genitori dell’IC, tempo della fraternità (dei ragazzi di 
1° e 2° media) 
 
 

Gli incontri di domenica 1 dicembre: 
- elementari ore 10.20 (Messa e ACR) 

- 1 e 2 media ore 10.20  (Messa e ACR) 
- 14enni  ore 18.00   (Messa e pizza) 
- giovanissimi ore 18.00  (Messa, pizza e bre-
ve incontro   => Incontri  Iniziazione Cristiana 
(IC) secondo programmazione concordata con  
i genitori 

L’augurio di Natale   portato dalla Chiarastel-
la parrocchiale nei giorni:2 dicembre: Via Sala-
ta. 4 dicembre: Via G.Lorca, Capello (da Celin 
a Incrocio Matteotti), via Voltan e parte via 
Palladio. 6 dicembre: La Giudecca, Via Firen-
ze, Via Michelangelo. Con gioia il gruppo invi-
ta altri a partecipare! 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

 
Le coppie interessate possono rivolgersi in parroc-
chia o comunque telefonando al  n° 049 504352 
 
 
 
 

Vivamente consigliato: 
 

* YOUCAT for Kids, Cattechismo cattolico per 
bambini e genitori 
 
 

Domenica 1 dicembre: Domenica 01 dicembre: 
Pranzo del “Grazie” 
inizio di diverse attività di animazione dei ra-
gazzi e dei giovanissimi (vedi sotto) 
Lunedì 2, ore 21, incontro in preparazione alla 
celebrazione del battesimo domenica 8 dicem-
bre 

Giovedì 5, ore 21, incontro di catechesi per gli 
Adulti. Lettura della lettera di Papa Francesco 
sulla Parola di Dio (vedi sotto) 
Sabato 7, ore 21, veglia prebattesimale 
Domenica 8, IC 1° discepolato 1° Tappa (2 
elem.) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo  

(24,37-44)  
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come 
nei giorni che precedettero il diluvio man-
giavano e bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in cui 
Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di 
nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: 
così sarà anche la venuta del Figlio dell’uo-
mo. Allora due uomini saranno nel campo: 
uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due 
donne macineranno alla mola: una verrà 
portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro verrà. Cerca-
te di capire questo: se il padrone di casa 
sapesse a quale ora della notte viene il 
ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Perciò anche voi tene-

tevi pronti perché, nell’ora che non immagi-
nate, viene il Figlio dell’uomo». 

 
Meditazione 

Il tempo liturgico dell’Avvento è per tutti, 
anche per coloro che non partecipano abi-
tualmente alla vita della comunità cristiana, 
in particolare all’eucaristia domenicale, il 
periodo dell’anno che precede il Natale. 
Per i credenti è, o dovrebbe essere, soprat-
tutto il tempo “opportuno”, “di grazia”, per 
entrare ancora una volta, con maggiore 
consapevolezza nel significato della prima 
venuta di Gesù Cristo nella nostra storia. 
L’Avvento, infatti, significa venuta; ma vuo-
le essere anche una sorta di annuncio della 
sua ultima e definitiva venuta alla fine dei  
tempi. Ma nel frattempo, tra la prima e l’ulti-
ma venuta, ci è dato di incontrarci con Cri-
sto? La comunità cristiana ci assicura  che 
in tutte le nostre celebrazioni liturgiche, in 
modo del tutto particolare nei sacramenti, 
avviene l’incontro con Cristo, anche se è 

I DOMENICA DI AVVENTO 
«Vegliate dunque, perché non sapete in 

quale giorno il Signore vostro verrà» 
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Is 2,1-5 

Sal 121 (122) 
Rm 13,11-14a 

Mt 24,37-44 

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



condizionato dai nostri atteggiamenti fonda-
mentali, soprattutto dalla fede e dall’amore. 
Ciò accade quando ascoltiamo la sua paro-
la, meditiamo il suo vangelo. Ma non è an-
cora tutto. Dovremmo riconoscere che il 
Signore, fattosi carne come noi nella sua 
nascita, avendo condiviso la nostra umanità, 
ci incontra nelle molteplici situazioni della 
nostra vita, negli incontri con gli altri nel cui 
volto possiamo intravvedere il suo. Ci do-
mandiamo allora che cosa può significare 
nel nostro tempo la venuta del Signore, il 
suo Avvento. Il vangelo  che la liturgia di 
questa prima domenica di Avvento ci propo-
ne all’ascolto è un forte invito a calarci den-
tro la nostra quotidianità per riconoscervi in 
essa il bisogno di aprirci all’incontro con il 
Signore e con gli altri. Possiamo mettere a 
fuoco una duplice motivazione. La prima è 
suggerita dalla nostra stessa esperienza. 
Non raramente la nostra “quotidiana norma-
lità”, “ben descritta dal vangelo in riferimento 
ai giorni di Noè o alla venuta del Figlio 
dell’uomo”, può essere sconvolta, scombus-
solata e strappata a una certa tranquillità da 
eventi che ci possono turbare, che vengono 
a interrompere un nostro stile di vita abitudi-
nario tutto rivolto al fare. A motivo di queste 
esperienze siamo tentati di rinchiuderci in 
noi stessi o di cercare conforto e sostegno 
negli altri. In altre parole, abituati a pensare 
solo a noi, siamo provocati a uscire da noi 
stessi, a cercare un incontro che ci doni 
conforto e che sia capace di infonderci fidu-
cia e speranza. Se l’Avvento trova il suo 
primo significato nella fede cristiana, nella 
venuta di Cristo, non di meno può avere una 
significativa ricaduta nella nostra vita quoti-
diana, personale e comunitaria. Ci provoca 
a leggere sia le nostre esperienze esisten-
ziali sia il nostro tempo, riconoscendovi il 
rischio di essere condizionati da alcuni tratti 

che lo caratterizzano.  E questa è la secon-
da motivazione che rende particolarmente 
importante il fare proprio lo spirito dell’Av-
vento. Il dinamismo dell’Avvento, infatti, è 
quello dell’incontro, dell’apertura, dell’uscire 
da noi stessi per incontrare l’Altro e gli altri. 
Nell’incontro con il Signore che “è venuto, 
viene e verrà” sta la nostra salvezza. L’Av-
vento, perciò, può rappresentare un conti-
nuo invito a superare la tentazione della 
chiusura che il disorientamento dei valori, 
l’insicurezza, l’incertezza e la paura posso-
no incoraggiare. Quale significato dare ai 
tanti muri eretti per definire confini e per 
impedire la migrazione della gente? Non 
sono forse l’espressione esteriore delle no-
stre insicurezze interiori e del nostro diso-
rientamento morale? Il muro per difendersi e 
l’esaltazione dei confini sono ritornati, pur-
troppo, ad essere una questione sociale, 
politica e culturale; ma, prima ancora, mora-
le.  Dunque: da un lato, una vita superficiale 
e distratta, prigioniera dell’immediatezza o di 
una normalità puramente orizzontale, indif-
ferente ad ogni discorso religioso o spiritua-
le, dall’altro, le nostre paure o le insicurezze 
che cerchiamo di risolvere erigendo muri, 
non necessariamente di mattoni ma ideolo-
gici, ci impediscono l’incontrarci, ci rinchiu-
dono in noi stessi; soprattutto, ci privano del 
dono di essere incontrati e ospitati da Colui 
che ci cerca per amore, per salvarci. L’Av-
vento  ci è dato da vivere proprio per que-
sto: abbattere ogni muro, innanzi tutto inte-
riore, per rinnovare l’esperienza di un incon-
tro che ci salva. (dg) 
 

VISITA alle FAMIGLIE 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 30 novembre 

Sant’Andrea, apostolo 
Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22                                                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
—————-- Anno Liturgico A -—————- 
 

I DOMENICA DI AVVENTO 
Is 2,1-5; Sal 121 (122);  

Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44                             

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale (Baldan Ro-
milda, Marcato Angelo, Chiapin Giovanna) 
  

Domenica 1 dicembre 
I DOMENICA DI AVVENTO 

Is 2,1-5; Sal 121 (122);  
Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44                             

ore 8.00: s. Messa  (Donà Mirco) 
ore 10.30: s. Messa (Miatto Flora Bruna) 
ore 18.30: s. Messa  
         
Lunedì 2 dicembre 

I settimana di Avvento 
Is 4,2-6; Sal 121 (122); Mt 8,5-11                                                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Martedì 3 dicembre 
San Francesco Saverio, sacerdote 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24                                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Mercoledì 4 dicembre 
Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37                                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 5 dicembre 
Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27                                                        

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale 
 

Venerdì 6 dicembre 
San Nicola, vescovo 

Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31                                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Sabato 7 dicembre 

Sant’Ambrogio, vescovo  
e dottore della Chiesa 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147);  
Mt 9,35–10,1.6-8                                                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA  

CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA 
Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98);  
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38                            

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  

Domenica 8 dicembre 
II DOMENICA DI AVVENTO 

SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA  
CONCEZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98);  
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38                            

ore 8.00: s. Messa  (Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo, Maria, Ivo, Giuseppina  e Delfina) 
ore 10.30: s. Messa. Celebrazione del 
battesimo di Precious Chukwuma 
ore 18.30: s. Messa  
 

Tempo di Avvento 
Il Tempo di Avvento ha una duplice caratteristica: è 
tempo di preparazione alla solennità del Natale, in 
cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio tra gli 
uomini e contemporaneamente è il tempo in cui, 
attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato all’at-
tesa della seconda venuta di Cristo alla fine dei 
tempi (cfr. Norme per l’Anno liturgico e il calendario, 
39-40). 

* Prendiamo parte qualche volta alla liturgia eucaristica 
durante la settimana 
* Rimeditiamo in famiglia il vangelo della domenica 
* Pensiamo a un’azione  di carità (In chiesa in tutte le 

domeniche ci sarà vicino all’altare una esta per raccogliere 
alimenti per la caritas) 

* Prendiamo parte alla catechesi 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo venerdì 
del mese, oppure su appuntamento, telefonando  in 
parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari della 
comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; Arman-
do Saccoman cell.335 8454701 

Mentre celebriamo lieti la sua prima venuta, 
in vigile attesa  ne aspettiamo con fiducia 

il ritorno glorioso alla fine dei tempi.  


